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   NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31/12/2017 

 

*********** 

 

Signori membri del Consiglio di Amministrazione, 

il bilancio che portiamo al Vostro esame ed alla Vostra approvazione è costituito dai seguenti documenti: 

- Stato patrimoniale; 

- Rendiconto della gestione; 

- Nota Integrativa; 

- Relazione morale; 

- Relazione del collegio dei revisori. 

Il Bilancio della Fondazione corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è 

stato redatto secondo i criteri previsti dalla normativa civilistica. Le scritture contabili ben rappresentano 

la netta separazione tra le attività istituzionali e le attività commerciali della Fondazione, questo al fine di 

rappresentare la primaria esigenza di trasparenza. A tal fine le scritture contabili relative alle attività 

commerciali vengono effettuate nel pieno rispetto della normativa civilistica e fiscale vigente per le socie-

tà di capitali, nel rispetto dei principi contabili di continuità, prudenza, competenza, separazione, costanza 

e prevalenza della sostanza sulla forma di cui all’art 2423 bis del c.c. La contabilità separata dell’attività 

istituzionale da quella commerciale e dai costi di struttura, volutamente tenuta per finalità di trasparenza e 

in assenza di obbligo normativo, consente il monitoraggio continuo del rispetto del principio della preva-

lenza, nonché la valutazione in progress dei risultati dell’attività istituzionale e la loro corretta destinazio-

ne ad altrettante attività istituzionali. 

Già per l’esercizio 2016 era stata recepita nell’ordinamento italiano la “Riforma Contabile” in attuazione 

della direttiva europea 2013/34 con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del D. Lgs. N. 139/15. Il sud-

detto decreto integra e modifica il codice civile che contiene le norme generali per la redazione del bilan-

cio d’esercizio relativamente agli schemi, ai criteri di valutazione, al contenuto della nota integrativa e 

della relazione sulla gestione. 
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Di seguito verranno riepilogati tutti i progetti nei quali la Fondazione, nel corso del 2017, ha creduto e nei 

quali ha profuso il proprio impegno, al fine di consentire, a chiunque interessato, di leggere l’andamento 

dei singoli progetti della Fondazione. Pur confermando da ogni punto di vista la propria specifica qualifi-

ca giuridico economica di Ente Non Profit e in assenza dei requisiti di Onlus, la Fondazione per l’anno 

2017, al fine di garantire al massimo grado la trasparenza e l’accessibilità agli stakeholders, ha ritenuto 

opportuno mantenere lo schema di Bilancio già adottato per il 2016 usando lo schema previsto dal Consi-

glio dell’Agenzia per le Onlus, in considerazione delle funzioni di indirizzo e promozione per il Terzo 

Settore attribuite all’Agenzia dal D.P.C.M. 21 Marzo 2001, n° 329, approvate con deliberazione del 5 lu-

glio 2007 per la realizzazione di linee guida e schemi per la redazione del Bilancio di Esercizio degli Enti 

Non Profit. 

Il Bilancio nel corso del 2017 è stato predisposto applicando i medesimi criteri di valutazione per le sin-

gole poste e gli stessi principi contabili adottati nell’esercizio precedente. 

Il Bilancio dell’esercizio risulta composto dallo Stato Patrimoniale, definito secondo il criterio espositivo 

della liquidità crescente, dal Rendiconto Gestionale, predisposto a sezioni divise e contrapposte, e dalla 

Nota Integrativa. 

Nella Nota Integrativa si è provveduto a presentare in forma comparativa i dati ed a commentare sia le 

principali variazioni intervenute tra il 2017 ed il 2016, sia i principali investimenti in termini di immobi-

lizzazioni dell’anno 2017 con incidenza sugli anni a venire. Si è inoltre sintetizzato in rendiconti per cen-

tri di costo la gestione economica dei singoli progetti della Fondazione analizzando in particolar modo gli 

oneri di supporto generale e la loro incidenza sull’attività di natura accessoria. 

Alcuna riclassificazione dei crediti e dei debiti rispetto a crediti e debiti annualità pregresse si è resa ne-

cessaria. 

A completamento dell’analisi, la “Relazione di missione”, anche detta “Relazione morale”, fornisce mag-

giori ed ulteriori informazioni sulle concrete modalità di svolgimento dell’attività, di natura istituzionale 

ed accessoria, sui programmi e sulle le prospettive future. 

La Relazione del Collegio dei Revisori riepiloga infine i risultati dell’attività di controllo espletata dal 

predetto organo nel corso del 2017 e sul presente Bilancio. 

La Fondazione, in qualità di ente non profit, pur non avendo obblighi normativi di redazione e deposito 

bilancio, in conformità a quanto previsto dalle normative civili e fiscali, ed allo Statuto provvede alla re-

gistrazione dei movimenti contabili, delle poste economiche e patrimoniali, derivanti da documenti con 

validità fiscale o movimentazioni numerarie; alla liquidazione e versamento iva; alla tenuta dei registri 

contabili prescritti dalla normativa (libri iva, libro giornale, libro mastro e registro beni ammortizzabili); 
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alla presentazione delle dichiarazioni fiscali. Inoltre, per rispondere alla duplice esigenza di garantire la 

massima trasparenza, e di adempiere agli obblighi fiscali, la contabilità viene gestita con le modalità della 

c.d. “contabilità ordinaria” sia per le attività istituzionali che per quelle commerciali. Dal 2015, inoltre, si 

è provveduto ad adottare un sistema gestionale di contabilità analitica, a supporto della contabilità genera-

le, con cui è possibile la più attenta imputazione dei movimenti contabili al corretto centro di costo cui si 

riferisce. 

La corretta applicazione delle norme civili, fiscali e tributarie, nonché la trasparenza dell’operato e la per-

fetta tenuta contabile, sono altresì state attestate dall’Agenzia delle Entrate a seguito della verifica effet-

tuatasi, presso gli uffici della Fondazione, dalla GdF per ben cinque mesi nel corso del 2017, relativamen-

te agli anni d’imposta 2011,2012,2013 e 2014.  

Per gli anni d’imposta sottoposti a verifica, alcun comportamento omissivo non ravvedibile è stato evi-

denziato, ad eccezione di alcuni aspetti di seguito riportati. Il PVC emesso dalla GdF è stato oggetto di 

contraddittorio con l’Agenzia delle entrate, a seguito del quale, la stessa non ha emesso alcun accertamen-

to, eccezion fatta per il 2011, anno accertato per le sole sanzioni IRES per circa € 2000,00, per le quali tra 

l’altro la Fondazione ha avviato un contenzioso tributario. 

Occorre sottolineare che la presenza prolungata dei verificatori ha inciso sui risultati operativi della Fon-

dazione. Tuttavia, non essendo in alcun modo compromissibile l’andamento delle attività istituzionali, per 

ovvie ragioni è stato sottratto tempo prezioso di lavoro e risorse a danno di alcune attività accessorie di 

carattere commerciale, con conseguenti risultati evidentemente peggiorativi sia rispetto a quelli preventi-

vati per l’anno in esame che a quelli consuntivati negli anni precedenti. 

1. Criteri generali di valutazione. 

I criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio al 31/12/2017 sono sostanzialmente con-

formi a quelli adottati negli esercizi precedenti. Il bilancio è stato redatto applicando analogicamente i 

principi statuiti dagli art. 2423 e 2423-bis c.c. Non si è provveduto al raggruppamento di voci nello Stato 

Patrimoniale e nel Conto Economico. Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto 

più voci dello schema. Più nel particolare, nella formazione del bilancio al 31/12/2017 sono stati adottati, 

per ciascuna delle categorie di beni che seguono, i criteri di valutazione esplicitati per ognuna di esse. Per 

l’anno 2017, di grande supporto all’impianto contabile, il consolidamento nell’utilizzo del nuovo pro-

gramma My Donor Sigla Ultimate, grazie al quale è stato possibile migliorare alcuni aspetti analitico-

gestionali, di struttura e di progetto. L’implementazione del nuovo programma ha permesso una sempre 

più chiara lettura del bilancio in termini comparativi con le annualità precedenti.  
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2. Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni immateriali sono esposte in bilancio al valore di acquisto con indicazione separata 

del relativo fondo ammortamento. Nelle immobilizzazioni immateriali in corso ed acconti sono presenti, 

anche per l’anno 2017, i costi di ricerca e sviluppo capitalizzati nel 2012 e nel 2013, secondo quanto di-

sposto all’art. 2426 del cc e mantenuti per il 2016 secondo quanto disposto dal d.lgs 139/2015 ed in con-

siderazione della normativa fiscale vigente che ha modificato l’art. 83 del TUIR consentendo la prevalen-

za della sostanza sulla forma mediante la disattivazione delle regole di competenza fiscale (c.d. principio 

di derivazione rafforzato). 

 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono stati calcolati alle seguenti aliquote: 

20%    Altre immobilizzazioni immateriali 

11,11% / 25% Opere e migliorie su beni di terzi, per le sedi di Assisi e Milano ammortizzate in propor-

zione alla durata del contratto di locazione. 

20%  Spese d’impianto ed ampliamento. 

20%  Spese di ricerca e sviluppo 

 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori e ret-

tificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Gli ammortamenti, imputati a conto economico secondo l’area di appartenenza, sono stati calcolati con-

siderando l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della 

residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquo-

te, non modificate rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione 

del bene: 

20%  Impianti tecnici 

20%  Attrezzature 

25%  Automezzi 

20%  Macchine d’ufficio elettroniche 

12%  Mobili e Arredi 

10%  Altri beni 

 

Ai sensi dell’art.10 della Legge 19 marzo 1983 n.72 e successive modificazioni, nonché ulteriori norme in 

materia, Vi precisiamo che al 31/12/2017 non figurano nel patrimonio della società beni per i quali, in 
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passato, sono state eseguite “rivalutazioni” monetarie o beni per i quali si è derogato ai criteri legali di va-

lutazione, secondo quanto disposto all’art. 2426, n.5 c.c. ed OIC 24.  

Sono stati ammortizzati interamente nell’esercizio gli acquisti di beni inferiori a € 516,46. 

A) Crediti 

I crediti sono iscritti in attivo della situazione patrimoniale al loro valore di presumibile realizzo. 

Stante alle nuove disposizioni normative come definite dall’art.2426 c.2 c.c., i crediti iscritti nell’attivo 

circolante devono essere rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del 

fattore temporale e del valore presumibile di realizzo, conformemente a quanto previsto dall’art. 2426, 

comma 1, n. 8 del codice civile.  

L’ammontare dei crediti iscritti è pari al “presumibile valore di realizzo” ritenendosi irrilevante 

l’applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o dell’attualizzazione ai fini dell’esigenza di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica societaria.  

Si è proceduto inoltre alla svalutazione prudenziale dello 0,5% del totale dei crediti in bilancio. 

B) Rimanenze 

Le giacenze di prodotti finiti sono stati valutati al minore costo tra il costo di acquisto e ed il valore di 

mercato. Nel prosieguo tali giacenze verranno descritte analiticamente.  

Per quanto riguarda la valutazione del costo è stato adottato il criterio del costo ultimo. 

 

5. Attività finanziarie non costituenti immobilizzazioni 

Non sono presenti attività finanziarie non costituenti immobilizzazioni. 

 

6. Disponibilità liquide  

Le disponibilità liquide sono iscritte al loro valore nominale. 

7.  Ratei e risconti 

I ratei e risconti dell’esercizio sono stati determinati secondo il principio della competenza economica e 

temporale avendo cura di imputare all’esercizio in chiusura le quote di costi e ricavi ad esso pertinenti. 
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8. Fondo per rischi ed oneri 

Il fondo riflette, in via prudenziale, sia il valore delle imposte in contenzioso che l’accantonamento per la 

svalutazione dei crediti vs/clienti. 

9. Fondo trattamento di fine rapporto 

Il fondo riflette il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti in forza al 31 dicembre 2017 calcolato 

sulla base delle leggi e dei contratti vigenti. 

10. Debiti 

Tutte le poste esprimenti una posizione di debito dell’ente verso l’esterno sono state valutate al loro valo-

re nominale che coincide con quello di estinzione. 

11. Riconoscimenti dei ricavi 

I ricavi sono generalmente imputati seguendo il principio di competenza. Taluni proventi, quali il “5 per 

Mille”, sono imputati in Bilancio solo al momento del riconoscimento degli stessi, e pertanto nel momen-

to in cui divengono certi e giungono a maturazione. 

12. Variazioni nelle voci dell’attivo e del passivo 

In base a quanto richiesto dall’ art. 2427 Cod. Civ. si riportano di seguito le principali variazioni interve-

nute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo: 

 

A T T I V O 

 IMMOBILIZZAZIONI 

C) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Di seguito si riportano le variazioni intervenute nell’esercizio: 
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IMMOBILIZZAZIONI IM-

MATERIALI 

31/12/2016 FONDO 

AMM.TO 

2016 

RETTIFICHE 
ACQUISTI 

2017 

31/12/2017 FONDO 

AMM.TO 

2017 

Spese d’impianto e modifica 

statuto 
811 

811 
0 

0 
811 

811 

Ristrutturazione Locali 116.928 65.914 0 0 116.928 77.113 

Spese software 8.788 4.198 0 672 9.460 6.023 

Costi di Ricerca Sviluppo e 

pubblicità 
58.144 

40.602 
0 

0 
58.144 

52.231 

Altri oneri pluriennali 1.941 1.941 0 0 1941 1941 

Totali 186.613 113.464 0 0 187.284 138.119 

 

 

Si è mantenuto, nel rispetto dell’OIC 24 ed in applicazione dell’art. 2426, n.5 c.c., e in applicazione della 

normativa fiscale vigente nonché del principio di derivazione rafforzato all’ammortamento delle spese di 

sviluppo in cinque anni.  

L’ammortamento dei lavori di manutenzione straordinaria su beni di terzi, effettuati nella sede di Assisi è 

commisurato alla durata del contratto (9 anni)  

L’ammortamento dei lavori come sopra, effettuati nella sede di Milano è commisurato alla durata del con-

tratto (3 anni) e rapportato alla porzione di anno a partire dal quale sono stati effettuati i lavori. 

II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Di seguito si riportano le variazioni intervenute nell’esercizio: 

 

IMMOBILIZZA-

ZIONI MATERIALI 
31/12/20

16 
31/12/20

17 

AC-

QUISTI 

2017 

F.DO 

AMM.T

O 2016 

F.DO 

AMM.T

O 2017 

RETTI-

FICHE 

DISMIS-

SIONI 

Impianti tecnici  84.227 84.227 0 80.303 81.872 0 

Cervellone  36.000 36.000 0 18.000 21.600 0 

Attrezzature Istituzio-

nali 
9.046 9.046 0 

2.714 4.523 0 

Automezzi Commer-

ciali 
1.413 6.392 4.979 

530 1.433 0 

Automezzi Istituzionali 76.520 94.404 17.884 67.033 73.063 0 
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Mobili e arredi com-

merciali 
2.999 5.399 2.400 

588 1.092 0 

Mobili e arredi generali 50.935 51.959 1.024 40.160 43.530 0 

Macchine d’ufficio 

elettroniche generale 
84.517 87.415 2.898 

71.054 77.231 0 

Macchine d’ufficio 

elettroniche istituziona-

li 
4.581 4.581 0 

719 1.636 0 

Beni<516,46 3.670 3.670 0 3.670 3.670 0 

Strumenti di laborato-

rio neuro EEG 
0 22.556 22.556 

  

0 
 

0 

totali 304.436 405.649 51.741 221.007 309.650 0 

 

 

Nel dettaglio si evidenziano le poste più significative incrementatesi nell’anno 2017: 

- STRUMENTI DI LABORATORIO NEURO EEG: Trattasi di strumenti di ricerca EEG software, EEG 

Respiration sensor, Temperature sensor, galvanic skin, response sensor, eggosports backpack 

and amplifier 32ch+24ch 2khz, tutti acquistati a dicembre 2017 ed entrati in produzione nel 

2018, non ammortizzati secondo quanto disposto all’art. 102, comma 1, del TUIR che stabili-

sce, in merito alla decorrenza dell’ammortamento, che “le quote di ammortamento del costo 

dei beni strumentali per l’esercizio dell’impresa sono deducibili a partire dall’esercizio di en-

trata in funzione del bene”.  

III)    IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Non sono presenti immobilizzazioni finanziarie. 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I) RIMANENZE 

Il magazzino al 31/12/2017 è pari ad Euro 47.149,63 così composto: 

- Scorte finali Bracciali      Euro 10.976,42 

- Scorte finali Scatole      Euro 15.241,80 

- Scorte finali Libri      Euro     8.033,00 
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- Scorte finali Angeli      Euro     1.227,69 

- Scorte finali Magliette      Euro     3.040,40 

- Scorte finali di candele      Euro      1.992,50  

- Scorte finali di portachiavi     Euro      4,80 

- Scorte finali di tazze      Euro 312 

- Scorte finali di libri lingua straniera    Euro  6.160,87 

-           Scorte finali di occhiali da sole                                              Euro     10,20 

-           Scorte finali di beauty                                                          Euro    66,70 

-           Scorte finali di shopper                                                       Euro     83,25 

II) CREDITI 

si riportano le variazioni intervenute nell’esercizio: 

 

Descrizione 
Valore nomi-

nale 
Fondo svalu-

tazione 

Fondo svalu-

tazione inte-

ressi di mora 
Valore netto 

Verso Clienti – esigibili entro 

l’esercizio successivo 
268.233 (1.344)  0  266.889 

Crediti vs/altri 315.419 0  0  315.419 

Totali 583.652 (1.344)  0  582.308 

 

 

Descrizione Saldo 01.01.2017 Saldo 31.12.2017 Variazione 

Crediti verso clienti 131.796 268.233 136.437 

Crediti vs/altri 270.028 315.419 45.391 

Totali 401.824 583.652 181.828 

 

 

CREDITI VERSO CLIENTI: Sono composti principalmente da crediti relativi ad attività commerciali del 

2017 ancora da incassare, di cui circa il 70% per Alta Scuola di Pedagogia ed il 30% ad AIS 
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L’importo si è ridotto notevolmente i primi mesi del 2018 dove gli incassi dei crediti vs clienti di compe-

tenza del 2017 ammontano ad € 70.621,31. 

CREDITI VERSO ALTRI: Sono così composti: 

- Crediti assicurativi TFR      € 165.175  

- Depositi cauzionali ufficio sede Roma    €    5.000 

- Depositi cauzionali ufficio sede Assisi    €  30.000 

- Depositi cauzionali ufficio sede Milano     €   3.500 

- Altri Crediti Erariali       €   8.181 

- Anticipi a fornitori       €  71.667 

- Ires a credito     €  28.319 

- Altri crediti     €   3.577 

     

D) DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Il valore complessivo delle disponibilità liquide al 31/12/2017 corrisponde a  € 3.979.265 

e risulta di chiara composizione: 

Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

C/C bancari e postali ordinari  2.273.998 2.992.523 718.525 

Gestione fondo patrimoniale 993.798 985.416 (8.382) 

Denaro e valori in cassa 7.902 1.326 (6.576) 

Totali 3.275.698 3.979.265 703.567 

 

 

DEPOSITI BANCARI E POSTALI: la Fondazione ha disponibilità liquide ripartite tra conti correnti 

bancari presso i principali Istituti di credito 

DENARO E VALORI IN CASSA: Rappresenta il contante esistente alla data di chiusura, nonché la gia-

cenza degli assegni bancari successivamente versati. 

 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
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RATEI: I ratei attivi ammontano ad Euro 10,91 e sono relativi ad interessi bancari addebitati nel 2018 la 

cui competenza è 2017. 

RISCONTI: I risconti attivi ammontano ad Euro 74.960,48 di cui € 54.821 per costi sospesi per la cam-

pagna F2F 2018 anticipati finanziariamente nel 2017, nonché per la restante parte a costi sospesi per i 

premi assicurativi già pagati sugli automezzi dell’Ente.  

P A S S I V O 

E) PATRIMONIO NETTO 

La rappresentazione delle componenti il patrimonio netto vuole dare conto all’interno del bilancio degli 

eventi connessi alla formazione ed alla destinazione delle diverse componenti patrimonio netto 

- il patrimonio libero è costituito, al momento, dalla somma del risultato gestionale dell’esercizio corren-

te e di quelli degli esercizi precedenti; la disposizione di cui all’art. 5 dello statuto della Fondazione, rela-

tiva al mancato obbligo di iscrizione a patrimonio delle rendite e dei contributi, consente di considerare 

“libere”, e quindi sempre disponibili ed utilizzabili, le somme costituite con i sopra detti proventi. 

- il fondo di dotazione è costituito dai conferimenti indicati nell’atto costitutivo; il patrimonio vincolato 

invece si compone unicamente di somme destinate ad incremento e garanzia del fondo di dotazione per 

deliberazione propria dell’ente medesimo, incluso il 10% dell’avanzo di gestione dell’esercizio preceden-

te. 

Di seguito si riporta la composizione del Patrimonio dell’Ente: 

 

 

F) FONDI PER RISCHI ED ONERI E TRATTAMENTO FINE RAPPORTO:  

i) Il conto accoglie la quota accantonata per contenziosi in corso, nonché l’accantonamento 

prudenziale a fondo svalutazione crediti fiscalmente deducibile e considerato idoneo anche ai 

PASSIVO 2017 2016

A) Patrimonio netto 3.963.124 3.215.215    

I - Patrimonio libero

1) Risultato gestionale esercizio in corso 747.909 924.577

2) Risultato gestionale da esercizi precedenti 2.877.611 2.045.492

3) Riserve statutarie -              -                  

II - Fondo di dotazione dell'ente 290.873 198.415

III - Patrimonio vincolato

1)Fondi vincolati destinati da terzi -              -                  

2) Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 46.731        46.731            
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fini civilistici, pari allo 0,5% del totale dei crediti vs/ clienti presenti in bilancio. L’importo di 

€ 70.417, si riferisce a contenziosi in corso di natura contributiva. L’importo di € 1344 si rife-

risce invece, alla svalutazione dei crediti nella misura dello 0,5% del totale, operata in manie-

ra prudenziale come da normativa vigente. 

ii) il conto accoglie la quota accantonata, del trattamento di fine rapporto, nonché la quota di ac-

cantonamento TFR per ferie maturate e non godute, secondo le disposizioni di legge, di com-

petenza dell’esercizio, diviso per risorse impegnate nell’attività istituzionale, commerciale e 

generale 

Descrizione 
Saldo ini-

ziale 

Accanto-

namenti 

dell’eserciz

io risorse 

istituziona-

li 

Accanto-

namenti 

dell’eserciz

io risorse 

comm 

Accanto-

namenti 

dell’eserciz

io risorse 

gen 

Utilizzi 

dell’eserciz

io 

Saldo fina-

le 

Trattamento fine rapporto di 

lavoro subordinato 
 

165.312 
40.127 

 

26.256 
 

11.715 
 

(18.465) 

 

224.945 

Ferie maturate e non godute 
5.543 

1.072 
4.397 245 

 
11.257 

Totali 170.855 41.199 30.653 11.960 (18465) 236.202 

 

 

G) DEBITI:   

Di seguito si riportano le variazioni intervenute nell’esercizio: 

Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Debiti verso banche 0  0  0  

Debiti verso altri finanziatori 0  0  0 

Debiti verso fornitori 34.074 63.557 29.483 

Debiti tributari 40.421 56.619 16.198 

Debiti vs istituti di previdenza e sicu-

rezza sociale 
57.880 77.880 20.000 

Altri debiti 264.242 253.415 (10.827) 

Totali 396.618 451.470 54.854 
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I debiti verso fornitori rappresentano debiti a breve da corrispondere per accordi commerciali nei primi 

mesi del 2017.  

I Debiti tributari sono rappresentati ritenute per redditi di lavoro dipendente ed autonomo operate a di-

cembre 2017 e versate a gennaio 2018.  

I debiti verso lavoratori sono contenuti nella voce “Altri Debiti” e rappresentano l’ultima mensilità di 

compenso relativa a Dicembre 2017 e corrisposta a Gennaio 2018. 

 

H) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

RATEI PASSIVI: I ratei passivi dell’anno 2017 ammontano ad Euro 118.903 (36.686 Euro nel preceden-

te esercizio) e sono rappresentati da costi di competenza dell’esercizio per contributi liberali la cui eroga-

zione è stata deliberata ma non ha ancora effettuata. Nello specifico trattasi di contributi destinati a New 

Life for Children per €  36.341 da impiegare nel progetto “Scuole nel Mondo”, nonché € 15.961 destinati 

al progetto Circo Corsaro ed € 8.804 a titolo di prima tranche destinata al progetto “Una vela per sperare” 

. 

Per la parte restante si riferiscono a costi dell’esercizio per competenze bancarie. 

RISCONTI PASSIVI: I risconti passivi ammontano ad Euro 56.793 (Euro 62.051 per il passato eserci-

zio);  si riferiscono a ricavi sospesi per le iscrizioni della scuola ad Assisi per rette scolastiche fatturate in 

anticipo e per la parte restante quale storno di ricavi non di competenza per le rette riscosse anticipata-

mente.  

 

C) IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 

Le imposte dell’esercizio 2017 sono: 

- Euro 70.934 a titolo di IRAP corrente; 

Non sono presenti imposte anticipate e/o differite. 

 

Rendiconto Gestionale 



 

Pagina 14 di 24 

L’avanzo prodotto al 31.12.2017 è pari ad € 749.909; di seguito il prospetto di rendiconto gestionale: 
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Di seguito sono stati riportati i risultati gestionali al 31.12.2017 delle singole attività della Fonda-

zione: 

 

Attività Istituzionali: 

 

CENTRI DI COSTO 
Costi 

2017 

Ricavi 

2017 

Avanzo 

(Disavanzo) 

2017 

RID € 1.232.163 € 3.460.743 € 2.228.580 

CAROVANA DEL CUORE € 83.963 € 155.514 € 71.551 

UN MILIONE DI PASTI € 17.909 € 3 € (17.906) 

SCUOLE NEL MONDO € 236.106 € 132 € (235.974) 

EMERGENZE € 76.526 € 5 € (76.521) 

PROGETTAZIONE € 11.263 € 0 € (11.263) 

RICERCA € 294.311   230 € (294.081) 

EVENTI ISTITUZIONALI € 50.192 € 48.288 € (1.904) 

COMUNICAZIONE € 163.308 € 21 € (163.287) 

 

Attività Commerciali: 

 

CENTRI DI COSTO Costi 2017 
Ricavi 

2017 

Avanzo 

(Disavanzo) 2017 

COMUNICAZIONE STORE EDITORIA € 36.471 € 36.451 € (20) 

AIS € 750.442 € 723.008 € (27.434) 

ALTA SCUOLA DI PEDAGOGIA € 250.076 € 353.371 € 103.295 
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Spese generali: 

 

SPESE GENERALI € 672.448  € (672.448) 

 

 

Secondo quanto riportato al co. 4 dell’art 144 del TUIR:  

“Le spese e gli altri componenti negativi relativi a beni e servizi adibiti promiscuamente all'e-

sercizio di attività commerciali e di altre attività (c.d. spese generali), sono deducibili per la par-

te del loro importo che corrisponde al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e altri proventi che 

concorrono a formare il reddito d'impresa e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi; 

…..”. Pertanto, la percentuale di spese generali che impatta sul risultato commerciale è pari al 

23,48% corrispondente ad € 157.904. 

Di seguito la tabella di calcolo del risultato civilistico 2017 raffrontato al 2016: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incidenza del generale sulle attività commerciali 2017 2016

0,23482036 0,230804616

Risultato comm.le 62.864,00€                                                   8.744,27€                             

Risultato finanziario 4.123,77-€                                                     2.315,97€                             

Incidenza generale 157.904,39-€                                                104.476,32-€                        

Risultato civilistico 99.164,16-€                                                   93.416,08-€                           
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Relazione morale 

 

RICERCA NEUROSCIENTIFICA 

Nel 2017 l'unità neuroscientifica di FPP ha realizzato importanti conseguimenti pubblicando quattro arti-

coli peer-reviewed, presentati in 5 conferenze internazionali e diversi incontri divulgativi per il grande 

pubblico. 

In elenco le pubblicazioni realizzate ed i book chapters: 

1.Ben-Soussan T.D., Berkovich-Ohana A., Glicksohn J., (2017). Attentional Effort, Mindfulness 

and Altered States of Consciousness experiences following Quadrato Motor Training. 

Mindfulness. DOI: 10.1007/s12671-015-0469-5. 

2.Piervincenzi C., Ben-Soussan T.D., Mauro F., Mallio C.A., Errante Y., Quattrocchi C.C. and 

Carducci F., (2017) White Matter Microstructural Changes Following Quadrato Motor 

Training: A Longitudinal Study. Front. Hum. Neurosci. 11:590. doi: 

10.3389/fnhum.2017.00590 

3.Lasaponara, S., Mauro, F., Carducci, F., Quattrocchi, C. C., Errante, Y., Paoletti, P., Dotan 

Ben-Soussan T. (2017). Increased Alpha Band Functional Connectivity Following the Qua-

drato Motor Training: A Longitudinal Study. Frontiers in human neuroscience, 11 

4.Glicksohn, J., Berkovich-Ohana, A., Mauro, F., & Ben-Soussan, T. D. (2017). Time Perception 

and the Experience of Time when Immersed in an Altered Sensory Environment. Frontiers 

in Human Neuroscience, 11, 487. 

5.Paoletti, P., Glicksohn, J., & Ben-Soussan, T. D. (2017). Inner Design Technology: improved 

affect by Quadrato Motor Training. In The Amygdala-Where Emotions Shape Perception, 

Learning and Memories. InTech 

6.Paoletti, P., Glicksohn, J., Berkovich-Ohana, A., & Ben-Soussan, T. 

(2017). Neurophenomenology of embodied symbols–the case of the square and the EGG. 

Proceedings of the Arbitrariness of the Sign, University of Genova. 

 

In elenco le conferenze scientifiche internazionali: 

1.      Behavioral and neuronal effects of the Quadrato Motor Training. International Conference 

on Meditation, Allahabad University, March 2018. 

2.      Cognition in Motion: the experience of QMT. Learning spaces: a dialog between architecture and 

education, University of Sassari, May 2017. 
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3.      Creativity in Motion: The Quadrato Motor Training Model. Movement and Cognition, Oxford Uni-

versity, July 2017. 

4.      Neurophenomenology of Embodied Symbols – the Case of the Square and the EGG. The 

Arbitrariness of the Sign, proceedings, University of Geneva, Geneva, January 2017 

5. Ben-Soussan T.D, Paoletti, P., Glicksohn, J. From art to neuroplasticity via the mirror neuron system. 

Visual Science of Art Conference (VSAC), August 2017. 

 

RICERCA PSICOPEDAGOGICA 

Le attività curate dall'area della ricerca psicopedagogica nell'anno 2017 hanno riportato significativi risul-

tati che sintetizziamo negli ambiti dello svolgimento di lectio magistralis, pubblicazioni e realizzazione di 

protocolli di ricerca. 

 

Si sono svolte quattro lezioni magistrali, di cui tre di carattere prettamente scientifico, l’altra di carattere 

divulgativo scientifico, presso: Università Magna Grecia di Catanzaro nell’ambito della ‘Ricerca sociale 

sulle opinioni dei giovani italiani’; Università di Camerino nell’ambito del progetto ‘Prefigurare il futu-

ro’; Università della Basilicata in seno al progetto ‘Cattedra Unesco’.   

 

Sono state realizzate inoltre le seguenti pubblicazioni: 

Un simposio all’interno di una conferenza scientifica sui temi dell’inclusione. 

Quattro interventi orali e 4 pubblicazioni sulla chiusura della ricerca-azione condotta su ADV. Presenta-

zione dei risultati azione, valutazione di efficacia e di processo sulla ricerca condotta nell’anno 

2016/2017: La ristrutturazione cognitiva dei processi emotivi: strumenti per la costruzione di scenografie 

interiori 

Realizzata in collaborazione con L’Università Sapienza di Roma una pubblicazione nell’ambito della 

neuropsicopedagogia didattica sugli effetti migliorativi della Mindfulness e del QMT sulle emozioni posi-

tive; presso L’Università Lumsa in collaborazione con il dipartimento di neuroscienza della Fondazione 

 

Inoltre nell'ambito del progetto “Prefigurare il futuro: metodi e tecniche per potenziare Speranza 

e Progettualità” è stata attivata una ricerca sulla valutazione dell’efficacia degli interventi in merito a me-

todi e tecniche per potenziare speranza e progettualità.  

I risultati preliminari sono stati al momento presentati nel contesto divulgativo “21 min Avant garde”.    

 

RACCOLTA FONDI 
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Anche nel corso del 2017 abbiamo assistito ad una crescita delle entrate, in linea con le previsioni di ge-

stione. Si è continuato a lavorare nella direzione degli anni precedenti, in particolare prevedendo: 

1) Continuazione degli investimenti mirati all’inserimento di un maggior numero di dialogatori con me-

die dialogo migliori; 

2) Diminuzione dei costi dovuta ad un incremento della capacità di contenimento dei costi del job on 

tour (raccolta fondi in diverse località in modalità di trasferta); 

3) Aumento della capillarità della raccolta (ad esempio si è implementato il team di Napoli creato l’anno 

scorso e si sono creati due nuovi team, uno a Torino e uno in Toscana) e si è continuato ad investire 

nella ricerca di nuove e più strategiche postazioni ed eventi. 

In particolare, proprio in riferimento a quest’ultimo punto, va segnalato che alla fine dell’anno si è instau-

rata una nuova collaborazione con una agenzia con l’obiettivo di incrementare la rete dialogatori e di au-

mentare ulteriormente la capillarità della raccolta trovando spazi in nuove città. 

Nel corso del 2017 si è potenziata l’attività del Call Center destinato alla cura dei sostenitori, dedicato in 

particolare alle C.D. welcome call per i nuovi donatori continuativi e ai recuperi delle donazioni sospese. 

Si continua quindi a perseguire gli obiettivi di ridurre le cadute dei primi mesi e di instaurare una relazio-

ne più frequente con il donatore. 

Infine va segnalato che è in corso lo studio di nuovi strumenti e strategie di gestione e organizzazione del-

la rete, con l’obiettivo di aumentare e fidelizzare i dialogatori e di diminuire il tasso di turn over. 

Nell’estate 2017 si è attivata una importante riflessione per rivisitare il contratto aziendale applicato per 

l’area Face to face, offrendo opportunità di inquadramento più specifiche, efficaci e strutturate nonché 

maggiormente gratificanti per i dialogatori stessi. A tale scopo è stata avviata la stesura di un nuovo 

CCNL a gestione dell’area della “Promozione sociale”, che vedrà la sua attuazione nel primo semestre del 

2018. 

 

SCUOLE NEL MONDO 

 Nell’anno 2017, in collaborazione con New Life for Children, è stato portato avanti un ampio program-

ma di intervento declinato in 12 progetti nei seguenti paesi: 

-Brasile: avvio di n.1 programma di sostegno e aggiornamento per professionisti in ambito socio-

educativo; 

-Haiti: n.1 progetto di sostegno alimentare e di aggiornamento formativo; 

-India: n.1 progetto di sostegno scolastico e di aggiornamento formativo; 
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-Israele: sviluppo n.1 programma socio-educativo e di n.2 progetti socio-assistenziali; 

-Nepal: n.1 progetto per la costruzione di una struttura scolastica; 

-Perù: n.2 progetti di sviluppo delle condizioni di educabilità (perle comunità di Hipolito e Payorote); 

-R.D. Congo: n.2 progetti scolastici, di supporto alimentare e sanitario; 

-Siria: n.1 progetto di supporto educativo a minori in fuga dalla guerra civile siriana 

Attraverso il programma ‘Scuole nel Mondo’ si sostiene ed incoraggia la scolarizzazione infantile, al fine 

di favorire l’innesco di un processo educativo e auto-educativo permanente in comunità che non potreb-

bero liberare da sole le risorse necessarie e investirle nella costruzione del proprio futuro. La formazione 

del corpo docente è un aspetto fondamentale di questo programma: essa viene realizzata da specialisti 

(psicologi e pedagogisti) che prestano la loro opera volontariamente. 

 

COMUNICAZIONE ED EVENTI ISTITUZIONALI 

Il budget dell’anno prevedeva sostanzialmente una linea di investimento in agenzie e strategie comunica-

tive finalizzata ad un posizionamento più capillare e significativo per l’ente e per la sua Mission ed un in-

cremento dell’attività divulgativa e comunicativa: tale linea non ha potuto essere portata avanti per 

l’impegno profuso dall’ente sul fronte amministrativo.  

21min (21 Minuti) 

Molto significativa l’esperienza 21min., realizzatasi in collaborazione con un eccezionale partner: l’UCID 

(Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti) nel’’etica di una comune Mission di sviluppo e solidarietà. Al 

Teatro delle Muse di Ancona si è svolta l’edizione “21 Minuti Avant-garde - Un’economia sostenibile”, 

con 8 speakers del mondo dell’imprenditoria, della scienza e dell’economia. Gli incassi dell’evento, a 

donazione libera, sono stati devoluti in progetti a sostegno delle popolazioni colpite dal sisma. 

 
PROGETTI SOCIALI , Percorso “Prefigurare il futuro” 

 

La Fondazione, in partnership con i Comuni colpiti dal sisma, con l'Ordine degli Assistenti Sociali delle 

Marche e con l'Università di Camerino, ha avviato il progetto "Prefigurare il futuro: metodi e tecniche 

per potenziare speranza e  progettualità", che ha coinvolto le popolazioni di Ascoli Piceno, Arquata del 

Tronto, Acquasanta Terme e Camerino. L’intervento della Fondazione a sostegno delle aree terremotate 

ha goduto di uno straordinario consenso di pubblico: è stato un ciclo di incontri formativi finalizzati a tra-

sformare la vulnerabilità causata dal terremoto in forza necessaria per superare le avversità e riprogettare 

il futuro attraverso le risorse interiori che ogni persona possiede. 
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Gli incontri sono stati gratuiti e aperti a tutta la popolazione adulta, genitori o adulti di riferimento per 

bambini e adolescenti, insegnanti, assistenti sociali, caregiver, rappresentanti delle istituzioni e professio-

nisti del soccorso. L'intento è stato offrire alle comunità colpite dal sisma non solo un momento di aggre-

gazione, ma anche e soprattutto un'opportunità per apprendere semplici tecniche e strumenti per riattivare 

risorse personali come proattività e speranza, in risposta al prolungato stato di emergenza emotiva causato 

dal terremoto. 

Il ciclo di lezioni multidisciplinari, offerto a tutta la popolazione, è stato organizzato nell’ambito del Cor-

so di “Interventi di Comunità e Sociologia Generale” dal “Dipartimento di psicologia e clinica” della Fa-

coltà di Medicina e Psicologia della Sapienza è stato attivato con lo scopo didattico- formativo di sostene-

re la popolazione nel “collocare” interiormente il drammatico evento del terremoto in un orizzonte di sen-

so personale e collettivo, potenziando le capacità interiori di ciascuno. Tra le risorse emotive e psicologi-

che più importanti la progettualità e la resilienza, intesa come la capacità di resistere al dolore attivando 

meccanismi interiori e i rimodulando i propri obiettivi in base a un nuovo contesto.  

Il ciclo di lezioni è stato tenuto da professionisti nel campo del volontariato, della formazione, della ricer-

ca, della scuola, della sanità e della famiglia.  

Apice del ciclo di lezioni, la Lectio Magistralis tenuta da Patrizio Paoletti presso l'Università di Cameri-

no "Prefigurare il futuro: il potere della leadership", aperta a tutti, specialmente agli studenti di Camerino, 

a genitori, educatori, insegnanti, care giver, assistenti sociali, rappresentanti delle istituzioni, professioni-

sti del soccorso.  

Il grande successo dell’iniziativa ha generato il presupposto per un rilancio dell’iniziativa anche nel 2018, 

a seguito della fortissima richiesta pervenuta dalle stesse comunità e istituzioni del territorio. 

 

CAROVANA DEL CUORE 

Anche nel corso dell’anno 2017 la Campagna estiva è stata sostenuta con passione, impegno e dedizione 

da decine di volontari che hanno incontrato sulle spiagge migliaia di persone illustrando loro i progetti 

della Fondazione e sensibilizzandoli sulla loro importanza sociale. Continuando il trend positivo degli ul-

timi anni, ha ottenuto un numero crescenti di Patrocini sull’intero territorio nazionale, trovando  

l’attenzione di molti Enti Pubblici, a conferma e accrescimento della notorietà del progetto. 

 

ASSISI INTERNATIONAL SCHOOL 

Molto significativa l’evoluzione progettuale di Assisi International School, che ha visto realizzarsi una 

classe di Scuola secondaria, a grande richiesta dei clienti. 
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Inoltre i corsi extra curricolari sono stati rivisitati nella realizzazione di Ais Academy, che sistematizza 

tutte le attività pomeridiane aperte anche ad un pubblico esterno agli iscritti all’istituto scolastico. 

Il 2017 vede migliorare ulteriormente il saldo, sempre più vicino al pareggio come da previsioni proget-

tuali. 

Assisi International School resta un modello sintetico di eccellenza didattica, rappresentando una realiz-

zazione pratica di un sistema pedagogico organizzato. 

 

ALTA SCUOLA DI PEDAGOGIA PER IL TERZO MILLENNIO E ATTIVITA’ DI FORMA-

ZIONE 

Le attività di formazione alle aziende, alle scuole, la Scuola di Counseling e il Junior Training hanno vi-

sto un incremento dei costi nel biennio 2016- 2017, dovuto ad uno scatto di strutturazione dell’area (inse-

rimento nello staff di risorse per la gestione dei percorsi a livello di accreditamento e procedurizzazione). 

A tale aumento dei costi non è corrisposto nel 2017 un incremento dei ricavi, in parte per una necessità di 

riprogettare i format ed i moduli promozionali della scuola di Counseling, in parte, come già evidenziato 

nella nota integrativa, per l’impegno profuso dall’ente per la gestione della verifica amministrativa della 

GdF, che ha comunque rappresentato per l’ente un evento gestionale straordinario a scapito delle attività 

accessorie. 

Nel 2017 si è però avviata la progettazione, che troverà realizzazione nel 2018, di una integrazione del 

percorso di studi triennale della scuola di counseling con l’opportunità di un catalogo di corsi aperti non 

solo ai professionisti della relazione di aiuto, ma finalizzati a destinatari generici, interessati alle proble-

matiche relazionali più comuni, quali la genitorialità e la famiglia, il lavoro, la gestione dello stress etc.  

L’ispezione Qualità ISO 9001 ha portato eccellenti risultati anche nel 2017, nonostante la flessione 

dell’erogazione delle attività, evidenziando una ottima capacità di evidenziarsi sul mercato con modalità 

operative virtuose ed attente al cliente. Nell’ambito dell’ispezione l’ente certificante ha preso in esame la 

qualità dei percorsi formativi erogati, la gestione dei processi e la presa in carico delle aree di migliora-

mento. E’stato apprezzato il risultato dell’analisi dei feedback negativi ricevuti (17 segnalazioni di mi-

glioramento su oltre 9 Mila items). Sono stati inoltre assegnati all’area formazione nuovi standard di qua-

lità, più alti per via della media riportata dai clienti.  

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 
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Nell’anno 2017 la Fondazione ha provveduto a revisionare il modello di organizzazione e gestione, volto 

a prevenire la responsabilità penale degli enti ed avente per oggetto la disciplina della responsabilità am-

ministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni. L’ente ha quindi predisposto 

l’introduzione, nel 2018, di un organismo di vigilanza che monitori la responsabilità dell’organizzazione, 

come previsto dal d.lgs. 8 giugno 2001 n.231, e che vigili sull’osservanza del modello, incluso 

l’aggiornamento, e abbia poteri di iniziativa e controllo. 

 

             

           Il Presidente 

   (PATRIZIO PAOLETTI) 


